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Laser. My Mantra sta brevettando una
procedura di lavorazione per un

materiale multistratificato in legno che
sostuisca totalmente la pelle. Il processo di
lavorazione prevede la creazione di un
innovativo materiale realizzato con
sottilissimi fogli di legname (tra cui
frassino, la betulla o il noce) certificato
Fsc.
La lavorazione prevede che il legno venga
preventivamente messo in un ambiente a
umido. Poi viene accoppiato con un
supporto di cotone. Una volta analizzata la
fibratura del legno, si crea una texture
vettoriale e quindi si procede con
l’incisione al laser. Infine, il materiale
subisce un’altra pressione e un
trattamento con coprente ad acqua.
L'effetto finale è del tutto paragonabile a
una morbida pelle naturale, ma realizzata
con materie prime completamente
vegetali e sostenibili e interamente cruelty
free.

la lavorazione

di Luca Dello Iacovo

«I l mio iPhone è stato rubato.
Find my iPhone mostra che
si trova nel Maryland. Qual-
cuno vuole aiutarmi a rin-
tracciarlo? Avventura!»: è il

messaggio inviato su twitter da un giornali-
sta del New York Times, David Pogue, dopo
aver scoperto il furto. Inizia così una ricerca
collettiva sul web, grazie a un’applicazione
software in grado di segnalare su una map-
pa online la presenza di un iPhone in un luo-
go. Il blog Gizmodo, con le indicazioni del
reporter, pubblica un racconto in diretta
dell’indagineeavvisa lastazione localedipo-
liziacon l’indirizzorilevato daFind myiPho-
ne: saranno gli agenti a recuperarlo poche
ore dopo. Senza dubbio essere un giornali-
sta del NYTimes ha facilitato la mobilitazio-
ne su internet. Forse, ha anche accelerato
l’intervento degli agenti sul posto. È un epi-
sodio che ricorda quante informazioni per-
sonali, come documenti e fotografie, siano
accessibiliattraversole applicazionisoftwa-
redi postaelettronica,socialnetwork, archi-
vi online. Gli smartphone possono custodire
inoltredati aziendali, inseguito alladiffusio-
nedell’abitudinedi portare sul luogodi lavo-
ro cellulari o tablet personali, descritta
dall’acronimobyod (bring your own device).

Alcune misure di base aiutano a difen-
dersi nel caso di furto o smarrimento. Co-
me le applicazioni software per la localiz-
zazione. Sono gratuite Find my iPhone
(iOs), Where’s my droid (Android), Find
my phone (Blackberry): su Windows Pho-
ne 7 è accessibile Find my phone, da My
phone. In questo modo, gli utenti possono
rintracciare il proprio dispositivo mobile
attraversounamappa, a pattochesia anco-
ra operativo e abbia una connessione dati
attiva. In particolare, chi ha esigenze più
elevatedi protezionepuò valutare unapas-

sword da inserire a ogni accesso.
Maal rischiodi perditasi affiancano le esi-

genze di difesa dall’ondata di messaggi
spazzatura (spam) e di infezioni informati-
che (virus, trojan, worm). Secondo la socie-
tà di analisi Idc, il volume del mercato degli
smartphone prodotti è aumentato del 42%
da aprile a giugno del 2012 rispetto all’anno
precedente. E l’incremento degli accessi in
mobilità apre una finestra per truffe come il
phishing: si tratta dell’invio di messaggi che
chiedono dati agli utenti, adoperati in segui-
to per sottrarre denaro. Negliultimi mesi re-
gistrano un salto in avanti gli attacchi che
arrivano dallafiliera del kit Blackhole:a fini-
re nel mirino sono stati anche gli iscritti dei
social network Facebook e twitter. Si tratta
di un laboratorio dove i criminali informati-
ci progettano strumenti software per incur-
sioni e furti. Possono monitorare i risultati
degliattacchi attraverso una sorta di pannel-
lo di controllo che indica, ad esempio, quali
sistemi operativi, nazioni o browser sono
stati raggiunti. Fornisce, inoltre, aggiorna-
menti continui per i suoi utenti e offre ga-
ranzie sui livelli minimi di servizio. È un pi-
lastro del "crimeware", l’automatizzazione
del crimine informatico su scalaglobale me-
diante piattaforme che lasciano più spazio
libero alla creatività dei pirati informatici
nell’architettare frodi.

Le principali aziende di sicurezza online
hanno varato applicazionisoftware che per-
mettono di rintracciare gli smartphone at-
traverso coordinatedi longitudinee latitudi-
ne, cancellare i dati a distanza e bloccarne
l’utilizzo da parte di altri. Inoltre, aumenta-
no il livello di protezione dalle intrusioni di
virus, trojan e worm che, anche senza sinto-
mi evidenti, potrebbero essere installati. E
abilitano il monitoraggio della navigazione
su internet attraverso la rilevazione dei ri-
schidi phishing. In modo da contrastare l’in-
dustrializzazione delle truffe alimentate
dal "crimeware".
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nuovi materiali

La moda ha un’altra pelle
Fatta di laser, legno e cotone

Supporto live. L’app gratuita di
Symantec, Norton antivirus e sicurezza
(Android), rileva malware e phishing. Il
plug-in anti-theft, a pagamento se
acquistato da solo, offre assistenza
24/7 e consente di scattare fotografie
dopo il furto. Per aziende è accessibile
Smm Agent (Android e iOs).

Dati protetti. Attraverso la
piattaforma cloud, F-Secure mobile
security (Android) rileva malware e siti
di phishing durante la navigazione
online. Con un messaggio sms
permette di cancellare dati, bloccare
un dispositivo e localizzarlo. Ha opzioni
di parental control. È a pagamento.

Archivio online. McAfee mobile
security (Android) abilita il backup su
cloud di dati personali che potrebbero
essere persi. Dispone di un filtro
privacy per sms e chiamate. Prova
gratuita per una settimana. Alle
aziende è dedicato McAfee Emm
(Android e iOs).

App sicure. Antivirus Avg (Android) è
gratuita e ha una versione premium
con funzionalità aggiuntive. Inoltre,
App locker, a pagamento, permette di
decidere quali applicazioni sono
accessibili soltanto con password. Su
iOs abilita il backup LiveKive, gratuita.

gli strumenti su misura

Bandi
Pronto? È Arduino.
Realizzato il primo telefono cellulare interamente
sviluppato con la piattaforma open source creata
dall’italiano Massimo Banzi. È solo un primissimo
passo verso una futura telefonia do-it-yourself.

sicurezza online

Tutti i software anti-truffa

di Alessia Maccaferri

A lla vista e al tatto sembra pelle,
stessamorbidezzaeduttilità.Inve-
ce è legno. O meglio un materiale

innovativo chenasce dalla lavorazione la-
ser di legno e cotone, con tutte le promes-
se di una maggiore sostenibilità. Attorno
a questo materiale è nata una piccola
azienda di abbigliamento e di design. «Io
ho lavorato per anni come dirigente in
un’aziendatessile.Due anni fa mi sono ri-
trovato senza lavoro. Io e mia figlia, che è
designer, siamo vegetariani e così ci sia-
mo messi alla ricerca di un materiale so-

stenibile per sostituire la pelle in tutte le
su applicazioni» racconta Marcello Anto-
nelli, 56 anni, titolare di My Mantra srl.
Lui e la figlia Marta, 26 anni, si sono con-
centratisul legno. Per più di un anno han-
no cercato aziende artigiane che li potes-
sero aiutare in una complessa sperimen-
tazione della lavorazione: la trama del le-
gno risulta incisa utilizzando la tecnolo-
gia laser, a seconda della texture che si
vuole ottenere. Il legno perde parte della
fibra, che associata al cotone, assume la
forma della stoffa.

Un anno fa Antonelli ha depositato la
richiestadi brevetto dellaprocedura di la-
vorazione al ministero dell’Industria e
nel frattempo ha curato la produzione di

Ligneah, una linea di prototipi di borse,
portafogli, cinture, cappelli, scarpe inte-
ramente realizzata in legno, che sarà pre-
sentata, per la prima volta, a So Critical
So Fashion, evento dedicato alla moda
critica e indipendente (a Milano dal 21 al
23 settembre). Il materiale è ecosostenibi-
le perché il legno proviene da fornitori
che hanno la certificazione Fsc (Forest
Stewardship Council garantisce infatti
che la materia prima usata per realizzare
un prodotto in legno o carta proviene da
foreste dove sono rispettati dei rigorosi
standard ambientali, sociali ed economi-
ci). Inoltre la sostenibilità è anche a valle:
il legno può essere smaltito col compo-
staggio. Inoltre My Mantra ha stipulato
un accordo con l’associazione Tree Na-
tion per cui a fronte di ogni prodotto ven-
duto l’azienda si impegna a far piantare
un albero, con il quale si producono 300
borse o 150 paia di scarpe.

«Noi vogliamo che venga rispettato lo
spiritoeco-sostenibileed eticodel prodot-
to–spiegaAntonelli–.Per cui stiamosele-
zionando con attenzione le aziende inte-

ressateallaproduzione.Si trattadi contat-
ti internazionali,perlopiù nei paesinordi-
ci e Giappone».

Antonellivuole ancheevitare che ilpro-
dotto venga messo sul mercato a prezzi
esorbitanti. La sua lavorazione costa da
60 ai 150 euro a metro quadrato (a secon-
da della qualità del legno e del tipo di tra-
ma), contro la vera pelle che nella fascia
medio-alta va dai 40 ai 300 euro.

alessia.maccaferri@ilsole24ore.com
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Sanità

Piattaforma di inclusione. Per i bambini
lungodegenti l’ospedalizzazione può
trasformarsi in un trauma, comportando
oltre alla malattia anche l’isolamento
rispetto alla vita quotidiana, sia per la
scuola che per la famiglia. Il progetto
Smart Inclusion, sviluppato da Telecom
Italia in collaborazione con Cnr e
Ministero della Pubblica amministrazione
e già attivo in sette ospedali italiani,
permette di unificare in un’unica
piattaforma servizi di teledidattica,
intrattenimento e gestione dei dati clinici.
Un semplice videoterminale consente così
ai bambini di partecipare alla vita sociale
collegandosi con l’aula scolastica o con la
propria famiglia in qualsiasi momento e al
personale sanitario di disporre di
strumenti evoluti a supporto della terapia.

Diagnostica sostenibile. Anche le
strutture sanitarie possono essere
declinate all’insegna della sostenibilità,
utilizzando energia sostenibile sia per le
attività sanitarie che per la gestione
ordinaria dell’edificio. I costi e i consumi
possono essere tagliati mediante
un’efficace automazione della struttura e
l’introduzione di dispositivi di efficienza e
risparmio energetico, senza che questo
avvenga a scapito della qualità del
trattamento e del benessere dei pazienti.
L’ospedale Ethianum di Heidelberg è il
primo Green+ Hospital secondo il
programma di Siemens, secondo la quale
queste tecnologie consentirebbero agli
ospedali tedeschi un risparmio di 600
milioni di euro l’anno e di 6 milioni di
tonnellate di CO2.

Teleassistenza dentro casa. Un progetto
pilota di telemedicina per l’assistenza degli
anziani dentro le mura di casa. È quello
avviato da un paio d’anni a Bolzano per
contenere la spesa sanitaria attraverso
l’utilizzo di tecnologie più accessibili e poco
invasive. Nell’ambito del progetto "Abitare
Sicuri", in collaborazione con Ibm e Dr.
Hein Gmbh, una trentina di anziani è stata
dotata di sensori e apparecchiature di
monitoraggio nelle proprie abitazioni,
seguiti da un team dedicato dell’Ass del
capoluogo altoatesino. L’obiettivo è un
miglioramento della qualità della vita degli
anziani garantendo loro una maggior
indipendenza, attraverso l’interazione
diretta con l’utente finale e un contatto
semplice con l’operatore sanitario, anche
per quanto riguarda i consigli e le attività.

Controllo diretto. La piattaforma cloud
di Trend Micro gestisce la difesa da
malware e phishing dell’applicazione
Mobile security personal edition
(Android). La localizzazione di uno
smartphone o tablet è monitorabile
anche da web. Abilita il parental
control. Prova gratuita per un mese.

Tutela personale. Kaspersky mobile
security lite (Android) ha un pannello
per la privacy delle liste dei contatti e
un filtro di sms e chiamate. È gratuita:
la versione a pagamento offre inoltre la
gestione avanzata dei dati personali e
ulteriori controlli da remoto.

Dalle applicazioni per localizzare lo smartphone
alla protezione dalle intrusioni fino alla rilevazione
di phishing. Il «crimeware» ha ora la vita difficile

di Marco Ferrando

MAX ROMMEL

Racconta l’intelligenza della tua città
Con Citytales il Sole 24 Ore, insieme a Sie-
mens, offre a tutti la possibilità di racconta-
re gli aspetti smart della propria città.

www.ilsole24ore.com/citytales

Il Veneto finanzia
l’innovazione in rete
La Regione Veneto mette a
disposizione 5 milioni – a valere sui
fondi europei del Programma
operativo regionale 2007-2013 –
per finanziare progetti innovativi che
abbiano come protagoniste reti
composte da almeno tre imprese
della regione: le domande andranno
presentate a partire dal 15 ottobre, e
trattandosi di un bando a sportello,
la scadenza è rappresentata
dall’esaurimento delle risorse. Il
budget di spesa – spiega la Regione –
è compreso tra un minimo di 30mila
euro e un massimo di 300mila, con
un contributo in conto capitale fino
al 50% della spesa ammessa. Gli
interventi finanziabili riguardano lo
sviluppo di processo e di prodotto, il
supporto ai processi
d’internazionalizzazione, marketing
e servizi di promozione di ambiti
specializzati d’impresa, il clustering
d’impresa. Altra novità è
l’introduzione di un "certificatore",
che attesterà l’idoneità delle spese
sostenute. «Questo bando –
sottolinea l’assessore regionale
all’economia, ricerca e innovazione
Marialuisa Coppola – ricalca la
filosofia di quella che sarà la nuova
legge sui distretti e le aggregazioni
d’impresa: è una sorta di “sfida” sia
per l’amministrazione regionale, sia
per il territorio che deve far sentire il
polso rispetto a un tema, quello delle
reti fra imprese, che rappresenta
uno dei punti cardine per lo sviluppo
dell’economia veneta».

Un bando in Puglia
per le microimprese
Si chiude il 30 settembre la prima
finestra del bando di “Sostegno allo
sviluppo e alla creazione delle
imprese” del Gruppo di azione locale
Daunofantino. Pubblicata sul
Bollettino ufficiale della Regione
Puglia il 16 agosto scorso, la misura
punta a «sostenere lo sviluppo,
l’innovazione organizzativa e
tecnologica delle microimprese
extra agricole e la formazione di
microcircuiti locali al fine di
diversificare le economie delle aree
rurali e sviluppare forme
imprenditoriali sostenibili e coerenti
con le potenzialità e gli elementi
caratterizzanti il territorio del Gal»:
con un budget di 700mila euro,
prevede la concessione di contributi
a fondo perduto, nella misura del
50% delle spese sostenute, per le
microimprese esistenti o in fase di
costituzione di quattro comuni delle
province di Barletta-Andria-Trani e
Foggia, vale a dire Manfredonia,
Margherita di Savoia, San
Ferdinando di Puglia, Trinitapoli e
Zapponeta. Informazioni più
dettagliate, insieme al testo del
bando, sono disponibili all’indirizzo
internet www.galdaunofantino.it.

Start-up, ultimi giorni
per entrare in Enel Lab
Ultime quattro settimane di tempo
per provare ad aggiudicarsi i
650mila euro messi in palio da Enel
per i progetti d’innovazione
nell’ambito delle tecnologie pulite
presentati da startup italiane e
spagnole. Organizzato da Enel Lab, il
laboratorio virtuale dedicato al
cleantech avviato in estate, il
concorso è aperto fino al 15 ottobre;
finora sono stati presentati circa 80
progetti: i migliori 15 accederanno a
una fase finale che, tra febbraio e
marzo, vedrà selezionati i migliori
sei. A ognuna delle 6 startup
vincitrici Enel offrirà un
finanziamento iniziale di 250mila
euro (a cui potrà seguirne, dopo un
anno, uno aggiuntivo di 400mila
euro), incubazione all’interno del
Gruppo, assistenza amministrativa,
fiscale e legale, supporto tecnologico
e imprenditoriale, ambienti high tech
predisposti da Enel. Info e dettagli su
lab.enel.com.

La popolazione nei paesi sviluppati
invecchia. In Italia gli over 65
cresceranno del 6% per il 2030, mentre la
fetta con meno di 59 anni si ridurrà
dell’8%. Gli anziani saranno certo più
attivi del passato, ma avranno comunque
bisogno di assistenza. Per ridurre i costi
si punta sull’assistenza a distanza, che
permette minor ospedalizzazione e
maggior libertà per le persone. Allo
stesso tempo anche le necessità degli
ospedali devono essere ottimizzate: oggi
circa il 40% del consumo energetico delle
strutture ospedaliere è attribuibile
all’edificio stesso. (p.sol.)

Protezione ubiqua. Le applicazioni software delle maggiori aziende di sicurezza abilitano, in caso di furto o smarrimento, la localizzazione
di smartphone e tablet, la cancellazione di dati da remoto e il blocco a distanza. Proteggono da virus, worm, trojan e segnalano siti web a
rischio-phishing.

Il malato geolocalizzato. Un dispositivo di
geolocalizzazione per tenere sotto
controllo i malati di Alzheimer. In Italia
sono oltre 700mila le persone affette dal
morbo, che soffrono di disorientamento
spaziale e calo della memoria, mentre la
demenza senile interessa il 6,4% delle
persone oltre i 65 anni. La malattia si
trasforma in un problema gravoso per le
famiglie, sulle quali è scaricata la gran
parte della responsabilità per la cura del
paziente, dal momento che circa l’80% dei
malati di Alzheimer vive in famiglia.
Vodafone e SdP hanno sviluppato il
Progetto Diogene, un servizio di vigilanza
basato su un dispositivo indossabile che,
attraverso un sistema satellitare Gps,
permette a parenti e Forze dell’ordine di
individuarne la posizione.

sostegni

Il malato d’Alzheimer
tenuto sotto controllo

pediatria

Per il lungodegente
la scuola arriva in corsia

strutture

Una mano di verde
per l’ospedale efficiente

terza età

L’anziano monitorato
in ogni momento


